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Casa, dolce casa. Nelle pieghe di un vecchio 
adagio popolare si completerà il secondo mese 
di campionato per La Molisana Magnolia Cam-
pobasso. Tra quest’ottavo turno (con un insolito 
orario da prime time a differenza della canonica 
collocazione delle 18.30) e sabato prossimo per 
il fedelissimo pubblico del PalaVazzieri ci sarà 
la possibilità di assistere a due esibizioni conse-
cutive dei #fioridacciaio. Si parte con Savona e 
poi sul parquet di via Svevo arriverà l’altra co-
razzata rimasta sulla strada delle rossoblù per il 
girone d’andata: il Faenza.

Intanto, però, tutte le attenzioni devono essere 
riposte sulla formazione ligure, occasione per 
riabbracciare una giocatrice che è stata prota-
gonista con la canotta rossoblù nella passata 
stagione: la play Federica Alesiani.

Le liguri, dopo un avvio con cinque ko al pas-
sivo, sono riuscite a conquistare due successi 
consecutivi ed hanno dato un’ulteriore dimen-
sione al proprio reparto di interne con l’arrivo 
della slovacca Sona Svetlikova. La guardia Penz 
è un ulteriore riferimento offensivo importante 
per il gruppo di coach Pollari.
Anche perché – e lo ha espresso senza mezzi 
termini il tecnico Mimmo Sabatelli subito dopo 
il successo – di fronte alla solitaria capolista del 

Bologna, 10 novembre 2018

Caro diario, e sono sette. 
Anche a Bologna abbiamo potuto far festa e 
chiudere al meglio una partita intensa. Li sen-
to miei questi colori rossoblù. Perché sono gli 
stessi della mia città, Taranto, e mi ricordano 
l’inizio della mia avventura sui parquet col Cras 
Taranto. Anche in quel club si respirava tanto 
entusiasmo e i tifosi ci erano vicini riempien-
do ogni volta l’impianto. Quella squadra è riu-
scita a crescere col tempo e ad imporsi a livello 
nazionale. E anche qui, caro diario, avverto le 
stesse sensazioni. I momenti alterni dell’inizio, 
la scorsa stagione, e successivamente la cresci-
ta costante perché, come tutte le belle storie, il 
passare dei giorni riesce a rendere le emozioni 
sempre più intense.
Serbo sempre nel cuore le tante belle vittorie del 
nostro primo campionato che ci hanno porta-
to a conquistare i playoff. Ma è mancata forse 
la continuità, quella che quest’anno è alla base 
delle nostre prestazioni. Ma, in questa stagione, 
a proposito di ‘C’, è il carattere che riusciamo ad 
esprimere sul campo a regalarci tante soddisfa-
zioni. Li chiamano attributi, amico diario, ma 
altro non è che la convinzione che si mette sul 
campo, l’applicazione e la voglia di sbucciarsi 
gomiti e ginocchia sul parquet.

MAGNOLIE SULL’OTTOVOLANTE CARO DIARIO

ROBERTA DI GREGORIO
girone Sud dell’A2 femminile tutti i competitor 
daranno il 101% sul parquet.
Le magnolie, però, hanno dalla loro una grande 
consapevolezza. Quella di essere determinate a 
dare il massimo incontro dopo incontro, con-
centrandosi con forza su se stesse e sulle proprie 
peculiarità.
Del resto, a dare manforte all’intento delle ros-
soblù ci sarà, come da tradizione, il calore e 
l’entusiasmo dei tifosi. Accorsi in massa saba-
to scorso a Bologna e pronti a riempire, come 
avvenuto con costanza sinora, le tribune del 
PalaVazzieri per incitare le proprie beniamine 
dalla palla a due sino all’ultima sirena, quando 
il referto rosa ha il dolce suono della ‘tarantel-
la campuasciana’, quando, tra cavatielle e trac-
chiulelle, tutto il pubblico può gridare al cielo 
l’appartenenza ai colori rossoblù, vessillo della 
curva Nord.
E allora non resta che attendere fiduciosi il con-
fronto dei #fioridacciaio determinati a salire 
sull’ottovolante, sinonimo di un percorso netto 
da inizio stagione che è prerogativa unicamente 
delle campobassane nel girone Sud dell’A2.
Perché al PalaVazzieri, almeno in questa circo-
stanza, l’espressione ‘tutto il mondo è Savona’ 
dovrà essere unicamente il ricordo di un tor-
mentone del comico ligure di Bulldozer Enri-
que Balbontin.                     di Vincenzo Ciccone

Campobasso, 17 novembre 2018

Caro diario, tra le mie avversarie odierne ci sarà 
anche Federica, mia compagna di squadra la 
scorsa stagione qui a Campobasso.

In Molise lei ha lasciato tanti ricordi e tanti ami-
ci che verranno a salutarla. Sarà bello ritrovarla 
e mi viene da pensare a quando quest’estate le 
ho augurato il meglio quando ci siamo sentite 
per darci appuntamento alla nuova stagione. 
Sarà bello ritrovarsi, anche se da avversarie, 
ma l’obiettivo, al di là degli affetti, per noi è ben 
chiaro. Vogliamo continuare questa serie per-
ché vogliamo cantare e saltare assieme ai nostri 
tifosi a fine partita. È una sensazione così bella 
e non vediamo l’ora di rivivere questo rito che 
riesce a darci ogni volta una scarica di adrenali-
na. Ciao, diario mio, al prossimo pensiero. Ora 
mi devo esercitare: eh sì, perché non so se lo sai, 
ma nuje scimm pazz p’l cavatiell…
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